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Vi ho promesso qualche mano, e oggi, con l’ausilio di BBO e del bollettino, sono in grado di offrirvi 

un paio di incontri: uno della prima giornata, quell’Olanda-Russia che tanto ha fatto discutere per la 

severissima penalità affibbiata ai due contendenti per gioco lento, ed un altro di ieri (terzo turno), e 

uno della seconda, il quarto turno tra Inghilterra e Spagna. 

Andiamo con ordine: prima, oggi, i sudditi della Regina d’Olanda contro gli eredi dell’impero sovieti-

co. 

Dopo sette mani la partita, assai noiosa fino a quel punto, stava sul 5-4 per gli olandesi — due volte 2 

IMP per i russi nelle prime due mani, prima in prese in più, e poi grazie ad un contro a 2; poi 1 per 

una presa in più, e 4 per doppio score parziale per gli olandesi —, e tre mani nate e vissute pari, ma le 

cose, dovevano cambiare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Khiuppunen ha deciso di ignorare la sua quarta di , ma è finito in un contratto assai peggiore di 

quello nel quale si è ritrovato il più lungimirante Drijver. Con una  ed almeno due prese in atout da 

cedere, infatti, 4 cadono al primo colpo di vento (leggi: distribuzione non favorevole), mentre 4 

sono più solide. Alla prova dei fatti, De Wijs ha attaccato con il J, ha preso al primo giro di atout 

con l’A, ed ha offerto due tagli a  a Muller grazie al rientro di A: Short and sweet death. Brink 
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ha invece ricevuto l’attacco di 2, per il J, la Q e l’A, ed ha proseguito con una  al K e una  per 

l’A di Ovest. Khven ha curiosamente scelto di tirarsi l’A, semplificando la vita del dichiarante, ma a 

ben guardare ha solo anticipato una fine inevitabile. In ogni caso, il russo dopo l’A ha proseguito a 

, e Sjoert Brink ha vinto, tagliato una  al morto e una  in mano. Il surtaglio di Khven ha rappre-
sentato l’ultima presa della difesa. Si può vedere che anche se Ovest avesse avuto ancora in mano l’A

 sarebbe stato impotente, privo come oramai era di un’altra . 10 IMP all’Olanda. 

 

 

 

 

 

 

 

Subito dopo un’altra bastonata sul groppone dei poveri russi. Che cosa prevede il vostro stile di a-

pertura, primi di mano in favore di zona, con: AK8763 106 J107 105? Khiuppunen ha selezio-

nato un’ortodossa apertura di 2, mentre Drijver aveva nell’arsenale uno stile di coppia ben più ag-

gressivo, ed ha aperto a livello di tre. Est aveva una facile interferenza di 3 su 2, ed Ovest una ba-

nale conclusione a 3NT, mentre nessuno poteva parlare su 3, così che gli abitanti dei Paesi Bassi (la 

traduzione letterale di The Netherlands) hanno scritto 11, ulteriori IMP. Questa la mano completa: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maximilian Khven 
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I russi hanno recuperato 7 punticini subito dopo, in maniera assai bizzarra. Ecco la mano 10: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’orribile scelta di Khven — la sua mano è ben più orientata al gioco a colore che a quello a NT e, per 

di più, non presenta alcun problema ad essere dichiarata in maniera naturale — ha riscosso un quanto 

mai immeritato dividendo quando 4 sono state domate dalla cattiva distribuzione delle atout, men-

tre 1NT, una volta indovinate le , hanno prodotto non meno di undici prese! 100+210=310 e 7 

IMP, per l’appunto, ma il match era ancora in mani olandesi, sul 26 a 11. 

Trascorse tre mani, nel corso delle quali tre punti si sono aggiunti allo score orange grazie ad una 

sottolevee in meno nell’infelice contratto di 1NT, si è presentata un’altra mano da swing, e ancora 

una volta la differenza di stile ha avuto il suo peso. 
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Kholomeev si è limitato a 3, mentre Brink ne ha dette quattro (io la vedo come l’olandese, anzi 

trovo atroce la scelta del russo). Anche così, bisogna ancora che Nord in una sala passi su 5 - e 

direi che è la scelta corretta a questa vulnerabilità — e che Ovest, nell’altra, scelga assai curiosamente 

di far giocare 5 lisce perché si verifichi lo sbilancio di 9 IMP che è stato il totale dell’operazione. 

Mancavano sei mani, e c’erano quaranta minuti a disposizione dei giocatori, ma dovevano arrivare le 

20.35, quando c’era già un ritardi di 15 sulla fine del tempo ufficiale di gioco, prima che toccasse il 

tavolo la penultima mano, l’ultima di rilievo, preceduta da 5 IMP alla Russia grazie ad un parziale mi-

gliore, e 3 IMP all’Olanda per un’altra sottolevee risparmiata (in 3NT). Ecco il board 19: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Khiuppunen-Kholomeev sono atterrati in un contratto più che decente, che metteva in palio la bel-

lezza di 21 IMP tra andare e venire, ma sono stati puniti da dei del bridge poco favorevoli. In realtà, il 

contratto è fattibile vedendo tutte le carte, ma Kholomeev, preso l’attacco a   con la Q, ha fatal-

mente giocato una piccola  sotto l’A. Muller non ha offerto un immediato taglio al compagno, ma 

non c’era oramai modo di evitare il due down. Drijver si è risolto ad un approccio assai più conser-

vativo, rifiutandosi di superare l’approdo sicuro in 3NT, e l’Olanda ha incassato gli ultimi 11 VP — 

l’ultima mano è finita pari, per vincere 54-14, 23-7, ma era in arrivo la stangata consistente nella pe-

nalità per ritardo. 
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